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Il presente Codice Etico Comportamentale (di seguito Codice) costituisce il documento ufficiale 
dell’Azienda Ospedaliera per l’Emergenza Cannizzaro (di seguito Azienda), contenente la 
dichiarazione dei valori, l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità dell’ente nei confronti di 
tutti gli stakeholder aziendali. 

Il Codice rappresenta l’applicazione della disciplina tracciata dall’ordinamento giuridico italiano 
in materia di buon andamento della Pubblica Amministrazione e di prevenzione della corruzione 
poiché le norme in esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento 
degli operatori, indirizzando l’azione sanitaria ed amministrativa dell’Azienda. 

La definizione del presente Codice avviene nelle more dell’adozione formale da parte 
dell’Assessorato alla Salute delle Linee Guida per l’adozione del Codice Etico Comportamentale da 
parte di tutte le Aziende Sanitarie della Sicilia. Quanto sopra, coerentemente a quanto già proposto in 
materia da questa Azienda, unitamente all’Arnas Civico Di Cristina Benefratelli, all’ASP di Ragusa e 
all’ASP di Enna attraverso la formulazione della bozza delle Linee Guida in oggetto, trasmessa in data 
13 Maggio 2016 nell’ambito del progetto obiettivo del Piano sanitario 2013 – linea 17.1 ed attualmente 
al vaglio della Regione. 

Il Codice è stato definito in ossequio alle “Linee Guida per l’adozione dei Codici di 
comportamento negli enti del SSN” approvate dall’ANAC con delibera n. 358 del 29 marzo 2017, 
quale esito del Tavolo tecnico congiunto ANAC – Ministero della Salute – Agenas sul tema “Conflitto 
di interesse e Codici di comportamento” costituito in data 16 dicembre 2015 a seguito del Protocollo 
d’intesa stipulato in data 5 novembre 2014 fra ANAC ed Agenas. 

Il Codice Etico Comportamentale integra, ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D.L.vo n. 165/2001 
e s.i.m., le previsioni del Codice Generale di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al DPR n. 
62/2013 ai cui contenuti si fa integrale rinvio, in quanto interamente applicabili e cogenti per tutto il 
personale dell’Azienda. 

Il Codice Etico Comportamentale viene allegato al Piano Triennale anticorruzione 2018/2020 e 
viene approvato con il medesimo atto deliberativo di approvazione del Piano e redatto in forma scritta. 
La delibera ne conferisce la validità, ne stabilisce l’entrata in vigore e disciplina le modalità per la sua 
modifica. 

   
 

2. Ambito di applicazione 

 
L’Azienda, secondo le indicazioni testualmente contenute nelle Linee guida dell’ANAC, adotta un 
unico Codice comprensivo di tutte le norme etiche e di comportamento in genere contenute in due 
distinti codici. 

L’Azienda definisce con il Codice i doveri di diligenza, lealtà imparzialità e buona condotta che i 
dipendenti sono tenuti ad osservare. Ai dipendenti tutti si applica il Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici approvato con D.PR. 16 aprile 2013 n.62, di cui questo Codice rappresenta una 
integrazione. 

Le disposizioni integrative del presente Codice, infatti, assumono eguale natura e valenza; 
risultano altresì redatte in conformità a quanto previsto dalle apposite Linee Guida dell’ANAC. 

Vengono di seguito individuati i principali riferimenti normativi in materia e i destinatari del 
Codice. 

 
2.1 Riferimenti normativi 

Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

accesso ai documenti amministrativi” 
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D. L.vo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle pubbliche amministrazioni” e s.i.m. 
D. L.vo 8 giugno 2001 n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società, delle associazioni anche prive di personalità giuridica a norma dell’art. 11 

della L. 29 settembre 2000 n.300” e s.i.m. 
D. L.vo 9 aprile  2008 n.81 “ Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” 
Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
D. L.vo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante Codice di Comportamento dei Dipendenti 

pubblici, a norma dell’art. 54 del D. L.vo 30 marzo 2001 n. 165” 
Delibera n. 75/2013 A.N.A.C. recante “Linee guida in materia di comportamento delle 

pubbliche amministrazioni” ai sensi dell’art. 54 del D. L.vo 30 marzo 2001 n. 165 
Delibera n. 831/2016 A.N.A.C. recante “Determinazione di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016” 
D. L.vo n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico” 
Legge 7 agosto 2015 n. 124 in materia di “Licenziamento disciplinare” 
Atto aziendale approvato con D. A. n. 255/2016 
Piano aziendale triennale di prevenzione della corruzione 2016-2018 ai sensi della Legge 

190/2012 
Codice Penale italiano 
Per quanto non esplicitato nel presente Codice, si rinvia alla suddetta normativa. 
 
2.2 Destinatari 

Il presente Codice si applica indistintamente a: 
Personale dipendente dell’Azienda – ruolo dirigenza e comparto – a tempo determinato e 

indeterminato; 
Personale dipendente dell’Università di Catania che opera in questa Azienda; 
Collaboratori anche in convenzione o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico 

a qualsiasi titolo, agli operatori, volontari, specializzandi, dottorandi, tirocinanti, allievi e borsisti; 
Ogni figura operante a qualsiasi titolo in questa Azienda. 
Nell’instaurazione del rapporto di lavoro per i neo assunti avverrà la presa d’atto del Codice 

attraverso la sottoscrizione da parte del neo assunto, la dichiarazione di presa d’atto del Codice a cura 
del Settore delle Risorse Umane sarà conservata agli atti. 

Gli obblighi del presente Codice valgono altresì per i dipendenti che operano con imprese 
fornitrici di beni o servizi o realizzano opere all’interno di questa Azienda. 

 

3. Principi generali 

 
L’attività dell’Azienda è finalizzata a tutelare la salute quale diritto fondamentale del cittadino 

ed interesse della collettività. 
I valori di riferimento dell’Azienda, nel rispetto dei principi costituzionali e dei vincoli legislativi 

statali e regionali che ne predeterminano il fine, sono: 
• Impegno al rispetto della normativa vigente in tutti i luoghi in cui l’Azienda opera da parte 

dei dipendenti e di chiunque abbia rapporti con l’Azienda; 
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• Intenzione dell’Azienda a non iniziare e proseguire alcun rapporto con chi non si sia 
assunto questo impegno; 

• Impegno a perseguire una pratica di governo che pone al centro delle attività il paziente e 
tutela la sicurezza dei luoghi di lavoro sia nei confronti degli operatori sanitari che nei 
confronti dei pazienti; 

• Realizzazione della mission aziendale attraverso un contributo leale, pieno e responsabile; 
• Impegno dell’Azienda a predisporre un adeguato e continuo programma di formazione e 

sensibilizzazione sulle problematiche del Codice per i destinatari; 
• Ipotesi di conflitto di interessi che i dipendenti devono evitare nello svolgimento delle loro 

funzioni; 
• Trasparenza della condotta dei dipendenti nel fornire ai propri interlocutori (altri destinatari, 

terzi o utenti) informazioni rispondenti a verità ed atti di semplice lettura; 
• Riservatezza nell’utilizzo delle informazioni acquisite, trattate ed archiviate da parte dei 

dipendenti; 
• Impegno dell’Azienda ad evitare che i destinatari pongano in essere comportamenti o 

atteggiamenti discriminatori nelle procedure preordinate alla stipulazione di contratti; 
• Impegno dell’Azienda a mantenere trasparenza e certezza nell’individuazione dei ruoli dei 

dipendenti, in modo che non si produca in astratto un effetto di deresponsabilizzazione dei 
dipendenti e sia garantita l’individuazione del soggetto responsabile della decisione 
assunta con il provvedimento o comunque con l’atto nel quale trova estrinsecazione 
l’attività caratteristica dell’Azienda. 

La Direzione aziendale garantisce a tutti i cittadini parità di trattamento e vieta espressamente 
ai suoi dipendenti e collaboratori qualsiasi forma di facilitazione all’accesso dei servizi. 

Il personale, al fine di garantire l’accesso alle cure, stabilisce un contatto umano con l’utenza, 
usando disponibilità e discrezione e tenendo conto della realtà sociale ed economico culturale della 
stessa. 

 
 

4. Disciplina dei rapporti con gli utenti, i dipendenti e i terzi 

 
L’Azienda Ospedaliera per l’Emergenza Cannizzaro, relativamente alla gestione dei rapporti 

con gli utenti, con i dipendenti e con i terzi, prevede espressamente quanto segue. 
 
4.1 Rapporti con gli utenti 

L’Azienda verifica periodicamente il corretto funzionamento dell’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico quale canale di comunicazione stabile con i cittadini, gli utenti e le imprese, volto a 
rappresentare gli interessi dell’utenza; 

L’Azienda vieta ai dipendenti di promettere e svolgere pratiche di favore ad utilità degli utenti, 
atte a costituire disparità di trattamento o posizioni di privilegio nell’erogazione delle prestazioni 
sanitarie; 

L’Azienda si impegna a rendere accessibili notizie, comunicati stampa, dati ed informazioni 
scientifiche, nonché fatti ed eventi aziendali, nella propria pagina web, nel notiziario aziendale nonché 
in eventuali pubblicazioni scientifiche, così da poter permettere l’agevole conoscibilità. Tale obbligo di 
informazione deve garantire comunque il rispetto del diritto alla riservatezza degli utenti e dei terzi. 

 
4.2 Rapporti con i dipendenti 
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L’Azienda prevede l’ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane, uniformando i propri 
processi decisionali al criterio della ricerca della massima efficienza e del raggiungimento degli 
obiettivi;  

L’Azienda dispone che i dipendenti adempiano ai propri doveri d’Ufficio conformemente agli 
obblighi sottoscritti nel contratto di lavoro concluso con l’Azienda ed uniformino il proprio operato alle 
disposizioni del presente Codice Etico Comportamentale; 

L’Azienda dispone altresì che l’osservanza delle disposizioni contenute nel presente Codice 
costituisca parte integrante ed essenziale delle obbligazioni contrattuali facenti capo ai dipendenti. 

 
4.3 Rapporti con i terzi 

La violazione del Codice Etico Comportamentale da parte del terzo comporta la risoluzione di 
diritto del rapporto contrattuale in essere, nonché il pieno diritto dell’Azienda di chiedere ed ottenere il 
risarcimento dei danni patiti per la lesione della sua immagine ed onorabilità. A tal fine, la 
regolamentazione dei rapporti dell’Azienda con i terzi deve prevedere clausole risolutive espresse con 
il contenuto di cui sopra. 

In particolare, si raccomanda di inserire, sia nei bandi di gara predisposti dal Settore 
Provveditorato e Tecnico con imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere a favore 
dell’Amministrazione, sia nei contratti di acquisizione delle collaborazioni e delle consulenze 
predisposti dal Settore Risorse Umane, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza 
dal rapporto in caso di violazione dagli obblighi derivanti dal Codice. 

 

5 Applicazione dei principi generali 

 
I principi generali trovano applicazione in Azienda attraverso la definizione dei doveri minimi di 

diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti sono tenuti ad osservare 
coerentemente a quanto disposto dal D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62. 

 
5.1 Regali, compensi e altre utilità 

Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri regali o altra utilità; 
I dipendenti possono accettare regali solo eccezionalmente nel rispetto della normativa del 

codice di comportamento generale, per un valore non superiore a 150 euro durante l’arco di un anno;   
I dipendenti che riceveranno regali o altre utilità per un importo superiore a quello specificato 

dovranno restituirli previa comunicazione scritta al Direttore Generale o al responsabile della struttura 
alla quale afferiscono;  

E’ vietata l’accettazione di regali sotto forme di denaro a prescindere dal valore. 
È fatto divieto di accettare, per sé o per altri, somme di denaro per qualunque importo e a 

qualsiasi titolo. 
 
5.2 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

Nel rispetto della normativa in vigore sul diritto di associazione, il dipendente comunica al 
Direttore Generale o al Direttore della Unità Operativa la propria appartenenza ad associazioni o 
organizzazioni i cui ambiti possano interferire con lo svolgimento delle attività della propria struttura; il 
presente comma non si applica a partiti e movimenti politici o sindacati; 

Il dipendente non esercita pressioni su altri colleghi o dipendenti per indurli a partecipare ad 
associazioni o organizzazioni promettendo vantaggi di carriera. 

Per “associazioni” e “organizzazioni” si intendono organismi di natura associativa senza scopo 
di lucro (esempio: Onlus, Fondazioni, Organismi di volontariato, ecc.). 
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Le associazioni che potenzialmente interferiscono con l’attività svolte all’interno dell’Azienda 
sono quelle in cui sussiste un incontro di interessi concorrenziale, ovvero che hanno come finalità la 
tutela della salute (prevenzione, diagnosi, cura) o forniscono servizi assistenziali domiciliari o di 
trasporto dei malati. 

Il dipendente non utilizza gli strumenti, le attrezzature aziendali e le ore lavorative per favorire 
le associazioni o le organizzazioni a cui appartiene. 

 
5.3 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

Il dipendente al momento della assegnazione all’ufficio, e fatti salvi gli obblighi previsti da leggi 
e regolamenti, è tenuto ad informare per iscritto il dirigente dell’ufficio su tutti i rapporti diretti e indiretti, 
a titolo di collaborazione, con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti e che lo stesso dipendente 
abbia in atto o abbia avuto negli ultimi tre anni; 

È obbligo del dipendente aggiornare le suddette con cadenza annuale. 
Resta inteso che, ove il conflitto riguardi i dirigenti apicali, la valutazione delle iniziative da 

assumere sono a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione, e ciò in sintonia con 
quanto dispone il Piano Nazionale della prevenzione della corruzione. 

 
5.4 Obbligo di astensione 

Ferme restando le regole generali di cui all’art. 7 del D.P.R. 62/2013, che dispongono l’obbligo 
di astensione per attività  che possano  coinvolgere  interessi  propri, ovvero di parenti e/o affini entro 
il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  si abbiano  rapporti  di 
frequentazione abituale, si dispone che sulla astensione del dipendente debba decidere il 
responsabile dell’U.O. o dell’ufficio di appartenenza, con l’onere di provvedere ad organizzare un 
sistema di archiviazione dei casi di astensione. 

Si dispone infine che sulla astensione del dipendente apicale dovrà decidere il Responsabile 
della prevenzione della Corruzione. 

 
5.5 Procedure per la comunicazione e la gestione del conflitto di interesse 

Ai sensi delle linee guida predisposte dall’ANAC per l’adozione dei Codici di Comportamento 
negli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, questa Azienda fa proprie le definizioni dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione sulle varie tipologie di conflitto di interesse come di seguito riportato: 

- Attuale: presente nel momento dell’azione o decisione del soggetto tenuto al rispetto del 
Codice Potenziale: che potrà diventare  attuale in un momento successivo; 

- Apparente: che può essere percepito dall’esterno come tale; 
- Diretto: che comporta il soddisfacimento di un interesse del soggetto tenuto al rispetto del 

Codice; 
- Indiretto: che attiene a entità o individui diversi dal soggetto tenuto al rispetto del Codice 

ma allo stesso collegati. 
Tenuto conto delle tipologie delineate, in ossequio alle disposizioni dell’ANAC si stabilisce che 

l’Azienda:  
• adotta procedure uniformi per la gestione del conflitto di interesse valide  per tutte le 

Unità Operative, con particolare riferimento alle situazioni che potrebbero determinare l’obbligo di 
astensione previsto dall’art.7 del Regolamento; 

• dispone che la comunicazione della situazione di conflitto potenziale o attuale da parte 
del dipendente avvenga tempestivamente e non oltre 10 giorni dal momento in cui il conflitto 
potenziale o attuale si è manifestato o in cui la variazione si è manifestata; 

• stabilisce che l’Amministrazione – nella figura del RPCT – vigili sul rispetto dei tempi di 
presentazione delle dichiarazioni e sulla effettiva adozione dei provvedimenti conseguenti. 
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5.6 Prevenzione della Corruzione 

Ogni dipendente è tenuto a: 
- valutare le condizioni che possano determinare conflitto di interessi (es. relazioni personali 

che interferiscono con ruolo, orario di lavoro o risorse dell’Ente); 
- prevenire ogni situazione che possa creare conflitto di interessi, astenendosi dal prendere 

decisioni o svolgere attività che possano configurarsi in tal senso (es. vantaggi futuri che 
compromettano l’obiettività). 

Il dipendente rispetta le misure contenute nel piano triennale della prevenzione della 
corruzione (PTPC) e collabora a rispondere alle richieste del Responsabile della prevenzione della 
Corruzione (RPC). 

La procedura prevista dal Regolamento Aziendale per la tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti (Whistleblowing) si applica nelle situazioni di illecito o irregolarità di cui il dipendente 
venga a conoscenza nello svolgimento della propria attività lavorativa. 

Il regolamento garantisce la tutela del dipendente che denuncia fattispecie di varia natura 
(reati, violazione di legge e di regolamenti ecc.). Il dipendente è tenuto a riferire al proprio superiore 
gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Il 
regolamento aziendale non soltanto garantisce la tutela dell’anonimato (art. 3 e 4 del reg.), ma 
stabilisce al contempo che la segnalazione debba essere completa ed esaustiva (art. 2 reg.). Le 
misure adottate da questa Azienda tutelano il dipendente anche attraverso la “sottrazione del diritto di 
accesso” del documento inteso come atto di segnalazione (Ar.9). Il regolamento adottato migliora 
l’efficienza del sistema in quanto viene garantita la prevalenza dell’interesse della collettività, 
garantisce un comportamento del dipendente pubblico improntato alla correttezza e al perseguimento 
dell’interesse pubblico. 

L’Azienda ha previsto, nell’ambito del Piano Triennale Anticorruzione 2018/2020, corsi di 
formazione sul Codice con particolare riferimento al Conflitto di interesse. 

 
5.6 Trasparenza e tracciabilità 

I dipendenti rispettano le misure previste in materia di Trasparenza, come formulate nel PTPC, 
e collaborano con il Responsabile della Trasparenza per garantire il regolare flusso delle informazioni 
da pubblicare, rispettando i termini stabiliti dalla legislazione vigente;  

Ogni dipendente custodisce la documentazione prodotta per garantirne la tracciabilità digitale 
su ogni forma di supporto e per ogni fase del processo. 

 
 
5.8 Comportamento nei rapporti privati 

Nelle relazioni sociali il dipendente non si avvale del ruolo svolto all’interno dell’Azienda per 
ottenere utilità non dovute. 

Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, il dipendente non anticipa i risultati dei 
procedimenti prima della conclusione e, in particolare, non diffonde contenuti specifici di procedimenti 
di gara, di concorso o di altra tipologia che prevedano una selezione pubblica comparativa. 

Il dipendente è tenuto a non arrecare nocumento all’immagine dell’Azienda e a non diffondere 
informazioni riservate anche nell’uso dei social network, di Internet e delle altre similari forme di 
comunicazione. 

 
5.9 Comportamento in servizio 

Ogni dipendente è tenuto ad avere cura della propria persona e del proprio abbigliamento che 
devono essere consoni all’ambiente. 

Il dipendente rispetta l’orario di lavoro e non si allontana o si assenta dal servizio senza la 
preventiva autorizzazione del proprio Dirigente.  
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Il personale sanitario, al di fuori della struttura di pertinenza, non indossa abbigliamento 
sanitario, anche in strutture presenti all’interno della Azienda (Bar, mensa aziendale). 

Il dipendente attesta la presenza in servizio, timbrando le entrate e le uscite, inclusa la pausa 
pranzo, secondo le modalità e le codifiche previste dall’Azienda. 

È necessario effettuare la timbratura in uscita, previa autorizzazione del dirigente, 
ogniqualvolta si esca dall’ambiente di lavoro per motivi personali durante l'orario di servizio. Il 
cartellino orario è strettamente personale. 

I dipendenti rispettano i turni di servizio, di reperibilità e di servizio di guardia attiva 
programmati e non modificano la programmazione senza la preventiva autorizzazione del 
Responsabile della Struttura. 

Il dipendente, salvo, eventi eccezionali, deve fare richiesta di ferie al proprio Responsabile, con 
un congruo preavviso, secondo le modalità di programmazione previste dall'ufficio di afferenza. 

Al dipendente non è consentito utilizzare a fini privati il materiale (sanitario o di cancelleria, o 
elettronico) per scopi che non siano legati ad esigenze di lavoro. 

Il dipendente, salvo casi eccezionali e urgenti, non utilizza gli strumenti informatici (internet, 
posta elettronica) di servizio per motivi personali. 

Il responsabile ha l’obbligo di verificare l’osservanza da parte dei dipendenti della normativa e 
dei contratti collettivi di lavoro in materia di orario di servizio. 

 
5.10 Rapporti con il pubblico 

Il dipendente espone in modo visibile il cartellino identificativo. Qualora sia a contatto con il 
pubblico, soprattutto nei casi di richiesta di informazioni sanitarie, fornisce spiegazioni chiare ed 
adeguate alla comprensione dell’utente. 

Le segnalazioni e i reclami da parte dei cittadini vanno inoltrati all’URP, che provvederà ad 
istruire il caso e relazionarne al Direttore Generale. 

I rapporti dell’Azienda con la stampa e con i mezzi di comunicazione sono tenuti soltanto dai 
soggetti espressamente a ciò delegati dalla Direzione, in conformità alle procedure aziendali. Fermo 
restando il rispetto delle prerogative delle rappresentanze politiche e sindacali e delle disposizioni 
aziendali in materia, il dipendente non rilascia dichiarazioni ai mezzi di comunicazione in relazione a 
questioni che, per la loro rilevanza strategica o politica, coinvolgano direttamente il vertice aziendale; il 
dipendente informa l’Ufficio Stampa, qualora sia contattato direttamente dai giornalisti, anche su temi 
strettamente inerenti la sua attività istituzionale, prima di rilasciare dichiarazioni o interviste all’organo 
di informazione. 

Nel caso in cui siano pubblicate notizie inesatte sull’azienda o sulla sua attività o valutazioni 
che danneggino l’immagine della Azienda Ospedaliera, la circostanza va comunicata al 
dirigente/responsabile, che valuterà l’opportunità di fare precisazioni con un comunicato ufficiale. 

 
5.11 Disposizioni particolari per i dirigenti 

Ai sensi del Codice di Comportamento generale (art 13 comma 3) nel rispetto della delibera n. 
358/2017 emanata dall’ANAC, i dirigenti sono obbligati a comunicare alla Azienda la propria 
situazione patrimoniale entro e non oltre dieci giorni dal conferimento dell’incarico, nonché 
l’aggiornamento - preferibilmente a cadenza annuale - della comunicazione relativa a partecipazioni 
azionarie ed ad altri interessi finanziari, che possano porre il dirigente in conflitto di interesse. 

Il Settore Risorse Umane rende noto sul sito Aziendale un indirizzo di posta elettronica, 
esclusivamente dedicato alle comunicazioni relative a eventuali allontanamenti dal domicilio (Circolare 
del Dipartimento della Funzione Pubblica n.8/2007), dedicato ai dipendenti assenti per ragione di 
salute, che si allontanino dal proprio domicilio per una ragione legittima, in maniera che gli stessi 
abbiano l’opportunità di informare il Settore o l’Ufficio di appartenenza.  
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I dirigenti adottano o contribuiscono ad adottare le misure e gli adempimenti necessari per 
proteggere l’integrità fisica e psicologica dei dipendenti o delle persone che afferiscono agli uffici, 
impegnandosi a mantenere ambienti e climi di lavoro sicuri e salubri in conformità con le legge in 
vigore nazionali ed internazionali. 

I dirigenti vigilano sui dipendenti del settore di competenza, affinché rispettino la normativa 
prevista sull’incompatibilità, cumulo di impieghi e carichi di lavoro, per evitare che si presentino casi di 
“doppio lavoro”. 

Nel rispetto dell’art. 8 del Codice di comportamento generale, il dirigente che sia a conoscenza 
di un illecito da parte di un dipendente lo segnala alla Commissione di disciplina. 

Il Dirigente individua il fabbisogno di beni e servizi per la funzionalità della propria struttura e 
verifica che le risorse siano adibite a fini istituzionali. 

La valutazione del dirigente nei confronti del personale assegnato avviene nel rispetto del 
merito. 

I dirigenti adottano ogni cautela per tutelare i dipendenti che segnalano illeciti (whistleblowing)  
come previsto dal paragrafo 5.5. 

 
5.12 Contratti ed altri atti negoziali 

Il dipendente nella stipulazione ed esecuzione dei contratti per conto dell'amministrazione non 
ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde alcuna utilità a titolo di intermediazione, per aver facilitato 
la conclusione di un contratto. Questo comma non viene applicato se l’amministrazione ricorre alla 
intermediazione professionale. 

Il dipendente, ad eccezione delle fattispecie previste ai sensi dell’art. 1342 del cod.Civ., non 
stipula, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto con imprese o ditte con le quali egli stesso 
ha stipulato contratti a titolo privato o abbia ricevuto utilità nel biennio precedente. Il dipendente si 
astiene a partecipare ad attività contrattuali nei casi in cui l’Azienda firmi contratti con imprese o ditte 
con le quali egli stesso abbia stipulato contratti; 

Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali 
nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei 
propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o 
funzionale. 

In adesione alle previsioni contenute nell’articolo 9 delle Linee guida dell’Anac in materia di 
“Contrattualistica e attività negoziale”, si stabilisce il divieto di inserire nei capitolati speciali 
caratteristiche tecniche non oggettivamente giustificate e di chiedere e/o accettare benefit impropri per 
uso privato quali, a titolo esemplificativo: 

• eccedenze di  fornitura conseguenti ad acquisti; 
• campioni gratuiti di beni in quantità superiori a quanto previsto dalla normativa o da 

specifiche procedure adottate dall’Azienda; 
• doni che seppur presentati con valore al di sotto della soglia consentita, siano percepiti dal 

ricevente di valore superiore e/o siano elargiti con ricorrenza; 
• comodati d’uso e valutazioni in prova che non siano stati autorizzati dalla Direzione 

aziendale e il cui impiego non sia pertinente alle funzioni svolte dal soggetto e/o dalla Unità 
operativa presso cui lo stesso è incardinato; 

• benefici economici a qualsiasi titolo derivanti dall’instaurarsi di relazioni extra ufficio. 
 
5.13 Vigilanza, monitoraggio ed attività formative 

Le competenze aziendali sull’attuazione del presente Codice di Comportamento competono a: 
Dirigenti Responsabili di Struttura; 
Ufficio per i Procedimenti Disciplinari del personale del comparto; 
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Ufficio per i Procedimenti Disciplinari del personale dirigente; 
Organismo Indipendente di Valutazione; 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 
La responsabilità della pubblicazione e della diffusione del codice sul sito aziendale è di 

competenza del RPC.  
Le sanzioni disciplinari irrogate nei confronti del personale della dirigenza e del comparto, nel 

biennio precedente, rappresentano elemento di valutazione ai fini della progressione della carriera. 
ll RPC, coadiuvato dall’ ufficio formazione, cosi come meglio esplicitato nel PTPC, organizzerà 

corsi di formazione, per diffondere la cultura della legalità. 
 
5.14 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

Ferme restando le violazioni alle norme penali, civili, amministrative e contabili del pubblico 
dipendente, l’inosservanza degli obblighi del codice aziendale determina sanzioni disciplinari già 
previste dalla legge e dai contratti collettivi. 

I contenuti del presente codice si impongono su direttive diramate dall’organizzazione 
gerarchica interna. 

L’Azienda provvede a ricondurre le singole violazioni del Codice al tipo e all’entità delle 
sanzioni disciplinari applicabili anche in base a quanto suggerito dalla Determinazione ANAC n. 75 del 
24 Ottobre 2013. 

Per i casi in cui le violazioni delle disposizioni del Codice non siano direttamente riconducibili a 
fattispecie disciplinari, l’Azienda individua le sanzioni sulla base dei principi di responsabilità, 
proporzionalità, equità e parità di trattamento. 

 

 

6 Misure specifiche per l’attività assistenziale 

 
In merito alle attività assistenziali, l’Azienda richiama il personale medico ed infermieristico, 

nonché le altre figure professionali che hanno come precipua mission la cura, l’assistenza del 
paziente sia in regime di ricovero che in regime ambulatoriale, al rispetto dei seguenti obblighi:  

• rispetto delle liste e della riduzione dei tempi di attesa e delle relative discipline 
regolamentari; 

• obbligo per il personale sanitario di fare una netta separazione tra attività istituzionale e 
l’attività libero professionale, rispettando i tempi i luoghi e le modalità  di svolgimento in 
ossequio alla normativa vigente in materia; 

• divieto di orientare il paziente verso la visita in regime di libera professione; 
• obbligo della dirigenza medica di garantire la tracciabilità dei pagamenti e la tempestiva 

tracciabilità dei pagamenti e la tempestiva contabilizzazione a consuntivo delle somme 
incassate nell’attività libero professionale intramuraria; 

• corretto adempimento degli obblighi informativi e delle relative tempistiche di trasmissione 
dei flussi sulle prestazioni sanitarie erogate; 

• obbligo di aggiornamento professionale per il personale sanitario; 
• divieto di percepire compensi economici o ricompense di qualsiasi altra natura durante lo 

svolgimento della propria professione che non sia consentito dalla legge, previsto dal 
contratto collettivo e autorizzato da questa Azienda; 

• divieto di indicare nella documentazione sanitaria, secondo i limiti e le condizioni stabiliti 
dalla normativa in materia, il nome commerciale dei farmaci prescritti o consigliati, all’atto 
della prescrizione / consiglio terapeutico di altri prodotti diversi dai farmaci ( come per 
esempio prodotti sostitutivi del latte materno); 
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• rispetto dei turni di lavoro programmati, salvo giusta causa adeguatamente motivata; 
• divieto di utilizzare divise ed indumenti al di fuori dei luoghi e degli orari di lavoro; 
• obbligo della corretta tenuta e gestione della cartella clinica; 
• corretta comunicazione dei rischi legati al percorso di cura, delle precisazioni e dei 

chiarimenti necessari per garantire la sottoscrizione consapevole del consenso informato. 
 
 

7 Modalità di diffusione in azienda 

 
7.1 Diffusione 

Il Codice Etico Comportamentale di questa Azienda entra in vigore a decorrere dalla data della 
delibera della sua approvazione da parte della Direzione Generale. 

L’Azienda, attraverso gli Uffici per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza: 
Provvede a diffondere e ad illustrare a tutti i destinatari gli obiettivi, il contenuto e le modalità 

applicative del Codice attraverso pubblicazioni su intranet aziendale, messa a disposizione di copie 
cartacee e/o elettroniche, invio tramite e-mail, affissione di avvisi in luoghi accessibili a tutti; 

Assicura il controllo della diffusione dei contenuti del Codice mediante opportuna registrazione 
dell’avvenuta presa conoscenza da parte di ciascun destinatario;  

Assicura la divulgazione del Codice a tutti i nuovi dipendenti/collaboratori delle Aziende, 
attraverso la consegna di una copia unitamente al contratto di assunzione/collaborazione; 

Organizza incontri formativi per i dipendenti volti a favorire la conoscenza dei principi e delle 
norme del Codice. 

Nel caso di nuovi rapporti di lavoro e/o di collaborazione, questi dovranno contenere un 
esplicito riferimento al Codice Etico Comportamentale e dovrà essere resa disponibile una copia dello 
stesso ai nuovi dipendenti/collaboratori. 

 
7.2 Monitoraggio 

Al fine di assicurare la piena e concreta attuazione del Codice Etico Comportamentale e dei 
principi in esso sanciti, nell’ambito degli Uffici per la prevenzione della corruzione e per la 
Trasparenza, dotati di figure professionali qualificate nonché di idonee risorse tecniche e strumentali, 
è istituito il Comitato di Vigilanza Etica Aziendale. 

Il suddetto Comitato, che può avvalersi anche di esperti esterni del settore, svolge le seguenti 
funzioni: 

• verifica la coerenza e l’adeguatezza del modello organizzativo e gestionale dell’Azienda 
rispetto ai principi ed alle regole contenuti nel Codice, proponendo modifiche e/o 
aggiornamenti quando ne rilevino la necessità; 

• cura il necessario aggiornamento del Codice, nel caso in cui le analisi effettuate rendano 
necessari correzioni ed adeguamenti, attraverso: 
o la presentazione di proposte di adeguamento del Codice Etico Comportamentale alla 

Direzione Generale; 
o la realizzazione di azioni di verifica dell’attuazione e dell’effettiva funzionalità delle 

soluzioni proposte. 
• raccoglie le segnalazioni eventualmente pervenute dalla Direzione Generale dell’Azienda 

circa possibili anomalie nell’applicazione e/o nell’interpretazione del Codice. 
Al fine di consentire un adeguato monitoraggio, il Responsabile della prevenzione della 

Corruzione (RPC) provvede con cadenza annuale alla somministrazione di liste di controllo ad un 
campione qualificato di dipendenti dell’Azienda finalizzato alla rilevazione del livello di 
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implementazione delle azioni previste dal Codice Etico Comportamentale e dalla normativa vigente in 
materia di legalità e trasparenza. 

Quanto sopra affinché venga dato atto del livello di conoscenza del Codice da parte di coloro 
che afferiscono alla singola struttura nel rispetto della riservatezza. 

Ai fini dello svolgimento dei propri compiti di vigilanza e monitoraggio, il Responsabile della 
prevenzione della Corruzione (RPC) può richiedere il supporto di soggetti che ricoprono specifiche 
funzioni aziendali e/o dei responsabili di area. 

 
 

8 Disposizioni finali 

 
Tutta l’attività dell’Azienda deve essere improntata al rigoroso rispetto dei principi etici introdotti 

dal presente Codice Etico Comportamentale. 
L’Azienda persegue costantemente obiettivi di razionalizzazione e coordinamento normativo 

interno secondo i principi dettati nel presente Codice. 
Il Codice Etico Comportamentale assolve in sede attuativa ad una funzione integratrice di tutte 

le disposizioni normative richiamate nel presente documento. 
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Dichiarazione “Conflitto di interessi” 
(All’atto dell’assegnazione all’ufficio – In ogni altro caso previsto dalle norme)  

 
 
Il/La sottoscritto/a  
 
________________________________________________________________________  
 
dipendente dell’Azienda Ospedaliera per l’Emergenza “Cannizzaro” di Catania 
in servizio presso:  
 
struttura  
 
_________________________________________________________________________  
 
 
reparto/servizio  
 
__________________________________________________________________________  
 
 
in merito all’assunzione di decisioni e/o per lo svolgimento di attività, inerenti alle proprie mansioni 
di seguito elencate:  
 
______________________________________________________________________________ 
 
consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del DRP 445/1990,  

 

DICHIARA 

 
alla data di sottoscrizione del presente atto:  

� l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 6 e 7 del DPR 62/2013,  

� la sussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 6 e 7 del DPR 62/2013 in quanto 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 
In fede 
 
Data …………………..  

 
Firma……………………………………………… 

 

 

SCHEDA DICHIARAZIONE CONFLITTO DI INTERESSI 


